Di seguito troverete un riassunto e un test vero/falso di esercizio sulle lezioni riguardanti il teatro, disponibili su YouTube al canale della scuola (SFP Viterbo) con titoli “Teatro” e “Teatro (parte II)”.
Le risposte a queste domande, se volete sapere come sono andate, possono essermi inviate al mio indirizzo mail frbiscardi@icloud.com. Obbligatorio sarà invece svolgere i test che vi inserirò dopo un certo numero di lezione (come quello di storia sugli argomenti dalle Signorie a Carlo V), i quali varranno come verifiche e saranno pertanto valutate.
Partendo dal presupposto che questa non è una situazione semplice né per noi docenti né per voi alunni, mi duole sottolineare che i compiti da me inseriti nella sezione “test” sono obbligatori (lasciando perdere quelli precedenti) sia per storia che per italiano, e che, da un punto di vista pratico, se non ricevo alcun riscontro, il mancato svolgimento dei vostri “test” equivarrà ad aver consegnato in bianco e sarò costretto a mettervi un'insufficienza (considerate che il Ministero dell'Istruzione ha espressamente previsto simili modalità di valutazione in questa situazione di obbligata didattica a distanza). Chiarisco, anche se già espresso sopra, che valuterò come verifiche solo i test (come quello già inserito e denominato “test di verifica”) che inserirò ogni 5-6 lezioni e che voi dovrete svolgere. Di italiano, essendo in procinto di finire il programma, sarà inserito un solo test finale.
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1) Il teatro conobbe un grande sviluppo in Grecia                                                             V      F
2) Nella tragedia solitamente la vicenda comincia male ma si conclude bene             V     F
3) La commedia d’arte non prevedeva il testo scritto                                                        V    F
4) Il teatro oggi assume un ruolo di purificazione della società                                        V    F
5) A contraddistinguere l’opera teatrale vi è l’importanza del dialogo                            V    F
6) Nell’epoca antica, meno in quella odierna, centrale era la figura del regista             V    F
7) [bookmark: _GoBack]Oggi le rappresentazioni teatrali sono praticamente sparite                                         V    F
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Il teatro Q‘

Jol0 rigini del teatro vanno ricercate lc?ntanc_) nel. tempo, quando i primi uomini rap-
resenta"ano gli an%mah ole scene d_1 caccia mimandone i movimenti.

1 teatro yero e propqo nacque 1n -Grelea intorno _al VI secolo a.C., quando si comin-

e recitare davanti a un pubblico in uno spazio 'nservato a questa funzione. Nel
mondo greco e 1omano le ra_ppresgntazm.m tea.tra_lh erano regolate dallo Stato e in
oniere §i tenevano 1n occasione di eventl .spfec1a1_1. (Fome le feste religiose e i

;ochi); le cerimonie eranp gperte a tutti i cittadini, anche ai piu poveri. Gli

attori erano soltanto uomini (le. donne non potevano recitare), e soprattut-

to fra i greci erano onorati e stimati dalla comunita.

Ad imitazione dei Greci, nel 55 a.C. anche i Romani costrui-

rono il primo teatro in muratura: fino ad allora infatti le

ni teatrali si erano svolte su strutture in legno.

Iappresentazio
I romani, poi, diedero vita a commedie che meglio si adattavano

al loro spirito.

Nel Medioevo venivano messe in scena quasi esclusivamen-
te rappresentazioni sacre, che narravano episodi della
vita di Gesu e dei Santi, con lo scopo di educare il pub-
blico alla dottrina cristiana. Il teatro profano (cioé non
religioso) era praticato da cantastorie e giullari, che si

esibivano durante le feste e le fiere, recitando storie di
eroi e accompagnandosi da danze e musiche.

Tra il XV e XVI secolo il teatro ricevette nuova lin-
fa vitale allinterno delle corti dei signori e dei re,
con rappresentazioni molto spettacolari di

drammi pastorali, storie di pastori e pasto-
relle che invitavano all'amore e al contat-
to con la natura.
Nello stesso periodo, ma fuori dalle corti, si
diffuse la “Commedia dellArte”, un
nuovo tipo di recitazione basata
sullimprovvisazione di una
trama appena abbozza-
ta (canovaccio), con pro-
tagonisti le maschere, cioé
personaggi fissi come Arlecchi-
| no, Pulcinella, Colombina, ecc.
9  Nel Seicento prese piede il dram-
ma in musica (melodramma),
una forma lirico-drammatica che
dall'Italia fu esportata in tutta Europa,
riscuotendo notevole successo € diventan-
do lo spettacolo di corte per eccellenza.
1l secolo d’oro per il teatro fu pero il XVII se-
colo, con autori del calibro di Wwilliam Shakespeare in

Inghilterra e di Moliére in Francia.

Le compagnie teatrali, per potersi esibire,
\ dei protettori nobili che le sostenessero econor
} Gli spettacoli, nelle citta, cominciarono ad attirare un
folto pubblico: i pitt poveri stavano in piedi d.avantl al
palc bienti sedevano nei palchi soprae-

Searlonato Palcoscenico i pit1 ab
‘Ie\paﬁach?%:?pc%%davano la sala.

dovevano trovare
nomicamente.
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A partire dall’Ottocento il teatro si rinno,vé profondamente sviluppando un linguaggio piit
attento alle problematiche co”mplesse dell'uomo fnodemq. Iq Italia fu Carlo Goldoni a rifor-
mare la “Commedia dell’Ar_te ,_abbandonam-io l}mprm{wsazmr}e e la Yolgarita dei comici e

formando le maschere fisse 1n personaggi veri, presi dalla vita quotidiana e ricchi di uma-
trag or le musiche e le scenografie si fecero pii complesse e maggiormente adatte a
nita. AnCh(‘-‘re i stati d’animo portati sulla scena. Il teatro, soprattutto fuori dall’Italia,

rappresenta - innovazioni dal punto di vista dello spazio scenico.
a

visse import

Sceansionato con CamScanner




image3.jpg
Lilluminazione a gas e, successivamente, Uelettricita permisero di

far luce separatamente sul palcoscenico e sulla sala, che cosi rima-

neva oscurata durante la rappresentazione. L'uso di macchine die-

de, inoltre, la possibilita di sostituire le scene, sollevandole o facen-

do addirittura ruotare il palcoscenico.

Gli attori erano diventati ormai professionisti specializzati che stu-
diavano in Accademie e si esibivano stabilmente nei teatri. Il grande
protagonista - e lo € tuttora - divento il regista: € lui che stabilisce

il significato dell'opera e che guida e coordina linterpretazione

degli attori.

Le opere del teatro piu impegnato del Novecento hanno portato in
scena il dramma dell'uomo del XX secolo, il quale, privo di ideali e di
speranze, vive in una dimensione di solitudine e non sa instaurare con
gli altri un rapporto di vera comunicazione.

Il teatro, oggi, diventa anche uno strumento di liberazione e di trasfor-
mazione della societa.

Si afferma, accanto al teatro tradizionale, un teatro di avanguardia, che
sviluppa tematiche nuove, formula proposte e si inserisce nella vita so-
ciale.
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